
Credito 2020:
capire le Banche 

e farsi capire dai 

soggetti 

finanziatori



Matteo Mascolo

Alberto Parenti

sportello@fidicomet.it, 02/7630021, 

WWW.FIDICOMET.IT



Le difficoltà di 

accesso al credito 

per le Mpmi
Dal contesto economico alla valutazione del 

merito di credito degli Istituti Bancari



L’impatto delle crisi 2008-2011-2015-. .

Per il periodo 2011/2016 parole come  

«deleveraging bancario» (= riduzione dell’attivo di impiego) 

e   “credit crunch”  (= razionamento del credito) 

non sono assolutamente fuori luogo 

•Crisi mutui sub-prime (2008 USA)

•Crisi del Debito Sovrano (2011 ITA)

•Crisi Economia reale (2011-2015 ITA)

•Banche-NPL (2011-. . . ITA)

•Banche-Bail in (2016 ITA)

•Banche-salvataggi (2017 ITA)

•IFRS-9 + Addendum-BCE-NPL-Guidelines (2018 BCE)



L’impatto della Grande crisi

L’offerta di credito 
bancario in Italia, da 
12/2011 a 12/2016

 -7,0% (valore medio)

 vs. PIL +2,2%
 = Famiglie +3,5%
 = Imprese -13,3%
 DA 893/MLD del 2011

 A 776/MLD del 2016



La «mancata normalizzazione»

Dicembre 

2017 
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La valutazione del merito di credito

Il processo di valutazione del merito di credito da 

parte degli Istituti Bancari:

 Processo sempre più automatizzato;

 Processo «impersonale»;

 Strettamente collegato al Rating da quale

dipende:

• L’accesso al credito;

• Il pricing



Il Sistema bancario Italiano



Il Sistema bancario Italiano



Il Sistema bancario Italiano



Rating e «pricing»



Procedimento di valutazione del merito di credito 

(rating)

PER L’ATTRIBUZIONE DEL RATING VENGONO 

VALUTATI  ASPETTI DI NATURA:

 Qualitativa (settore di riferimento)

 Quantitativa (analisi dei bilanci / calcolo degli indici)

 Andamentale (analisi CR e altre «banche dati» -

analisi del rapporto pregresso e corrente fra azienda e

sistema bancario)



Elementi quantitativa

1. Gli indici di bilancio

2. L’importanza del cash flow

3. Bilanci «finanziari» e visione orizzontale

1. INDICI DI BILANCIO:

 Indici di redditività (ROE, ROI, ROS,..)

 Indici di solidità patrimoniale



Elementi quantitativi

1. CASH FLOW E INDICI DI BANCABILITA’:

 DSCR Debt Service Coverage Ratio = esprime la capacità dell’impresa

di generare flussi sufficienti per il servizio del debito. Esso è pari al

rapporto, calcolato per ogni anno di durata del finanziamento, fra il

flusso di cassa operativo ed il servizio del debito comprensivo di

quota capitale + interessi.



Le sofferenze a sistema



Business 

Plan
Dal business plan per le startup ai piani per 

definire nuovi investimenti aziendali.



Business Plan: Sostenibilità di un progetto

➜ #1] Lo strumento: Il business plan

➜ #2] Un esempio concreto 

➜ #3] Il credito ai nuovi progetti di 

impresa 



Cos’è il BUSINESS PLAN.

Il business plan (piano aziendale) è uno strumento di pianificazione 

che traduce l’idea imprenditoriale in PROGETTO.

“Il valore di un’idea sta nel metterla in pratica”. Thomas Edison.
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L’importanza del PROGETTO.

Un progetto consiste nell'organizzazione di azioni nel tempo per il 

perseguimento di obbiettivi predefiniti.

Può essere definito come:

STUDIO PREPARATORIO A 

UN’OPERA O ATTIVITA’.

E’ il passaggio necessario e fondamentale tra IDEA e AZIONE.



BUSINESS PLAN-
Analisi della futura attività d’impresa.

Il business plan è uno strumento che, in maniera organica e 

sistematica, 

esplicita tutti gli elementi che compongono un progetto 

imprenditoriale, 

al fine di:

 analizzarli

 pianificarli

 individuarne eventuali punti critici 

 valutarne tutte le possibili ricadute sull’attività

L’imprenditore è quindi “costretto”, dalla struttura stessa del 

documento, a ragionare dettagliatamente sul proprio progetto di 

impresa. 



La finalità del BUSINESS PLAN.

Il business plan (progetto d’impresa) è quindi il documento di 

pianificazione a 

medio termine che esprime l’idea imprenditoriale sotto forma di 

progetto e ha come

finalità ultima la valutazione oggettiva di: 

FATTIBILITA’/SOSTENIBILITA’ dell’attività.



Analisi di Fattibilità/Sostenibilità

L’analisi di fattibilità, nell’ambito di un progetto d’impresa, permette 

di stabilire se e come l’attività economica prevista possa:

sostenere i costi preventivati (investimenti iniziali e costi di 

gestione)

generare un profitto per l’imprenditore 

Per questo è importante considerare tutti gli elementi che possono

influenzare la realizzabilità del progetto ed esplicitare le azioni da

compiere in modo da comporre tali fattori per la generazione di

valore economico.



FUNZIONI ed UTILITA’ dello 

strumento.

•clienti

• fornitori

•banche

•monitoraggio

•apprendimento 

•approfondimento

•investitori

•enti pubblici

•valutare la 
fattibilità
•pianificazione

•coordinamento

GESTIONE, 
PIANIFICAZIONE 

CONTROLLO DELL’ 
ATTIVITA’

COMUNICAZIONE 
VERSO 

SOGGETTI 
ESTERNI



Funzioni INTERNE.

Per quanto riguarda la gestione della propria attività

il b.p. si rivela essere un utile strumento di:

definizione degli obbiettivi di medio termine, 

pianificazione delle azioni utili al perseguimento degli obbiettivi,

analisi, per valutare la fattibilità di una nuova 

iniziativa/programma d’investimento,

condivisione con i collaboratori degli obbiettivi da perseguire,

monitoraggio, e controllo delle dinamiche di sviluppo dell’attività,

apprendimento e approfondimento a tutto tondo rispetto alla 

propria attività.



Funzioni ESTERNE.

Come strumento di comunicazione verso l’esterno il b.p.

può essere impiegato per:

richiedere finanziamenti

concorrere ad agevolazioni pubbliche

presentarsi a potenziali investitori

condividere un piano di ristrutturazione 

promuovere nuovi rapporti commerciali con clienti/fornitori
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I punti di forza del nostro 

servizio di Business Planning. 

Il business plan redatto insieme ai consulenti di 

Fidicomet/Unione Confcommercio si distingue per:

1. Elevata rispondenza alle esigenze informative degli istituti di 

credito;

2. Qualità del servizio e del format del documento;

3. Benchmark di micro-settore; 

4. Prezzo competitivo sul mercato.



Credito bancario per Nuovi 

Progetti/Startup.
Le richieste di finanziamento per nuovi progetti di impresa 

o startup vengono valutate dalle banche secondo 

4 criteri:

1. L’impresa e il suo business;

2. Competenze dell’imprenditore;

3. Capitale investito dall’Imprenditore o dai Soci 

(Mezzi Propri); 

4. Le garanzie per la mitigazione del rischio.



Importanza del Business Plan in 

fase di FINANZIAMENTO.

Un business plan efficace racchiude in sé tutte le 

informazioni utili per valutare 

un progetto d’impresa.

Il business plan fornisce alla banca 

tutte le informazioni (hard e soft) 

utili per valutare una startup o un 

nuovo progetto di investimento.



Grazie per l’attenzione.

Ci sono domande?
Non dimenticare di segnarti la mia email:

sportello@fidicomet.it


